CORTE COSTITUZIONALE  sentenza 29 gennaio 1998  numero 3

La Corte costituzionale, con la sentenza 29 gennaio 1998 numero 3, ha dichiarato illegittime le norme che prevedevano il pagamento dell’indennità di maternità alle donne libere professioniste dalla effettiva astensione dal lavoro, come avviene per le lavoratrici subordinate. Non si avrebbe una disparità di trattamento: per le donne professioniste il sistema di autogestione dell’attività consentirebbe di poter scegliere modalità di lavoro tali da conciliare il lavoro con la condizione di madre, al contrario delle lavoratrici in rapporto di dipendenza in quanto soggette a direttive, orari, programmi difficilmente conciliabili collo stato di madre. 

Pertanto per i giudici della Consulta le libere professioniste possono continuare a lavorare anche durante il periodo coperto dall’indennità di maternità senza perdere il diritto al mantenimento dell’indennità pagata dalla loro Cassa previdenziale.

